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sistema della liqu idaz ione  p e r  conto dello Stato. Se 
tra tlasi d i forfait lo S la to  viene lib e ra lo  dai p e r i
eoli e da lle  sorprese d i una liqu idaz ione  ; se tra ttas i 
di liqu idaz ione  per conto dello Stato, a llo ra  può 
essere p rudente  che la nuova Banca non possa con
seguire u t i l i  so ve rch i da lla  liqu idaz ione , ma in  tal 
caso è noti so lam ente p rudente , ma onestam ente ne
cessario che lo S ta to , esigendo per sè la d iffe renza 
tra la perd ita  p rev is ta  e q u e lla  che sarà accertata, si 
assuma anche d i r im b o rsa re  g li o n e ri, che risu ltassero  
da perd ite  m a g g io r i. It i a lt r i  te rm in i, se si p revedono, 
le perd ite  fin a li in  una c ifra  in fe r io re  ai c inquanta  
m ilion i accennati ne lle  convenzion i corse, è g ius to  
e ragionevole che la somma che così sarebbe r i 
sparmiata dalla  Banca vada a llo  S ta to ; ma in  tal 
caso, essendosi evita ta  la fo rm a del forfait è a ltre t 
tanto g iusto  che se le pe rd ite  sorpassano detta somma 
lo Stato r ifonda alla Banca la m agg io r c ifra . C re 
diamo che su queste basi l ’ accordo non sarebbe 
d iffic ile  e la equ ità  di ta li te rm in i apparisce c h ia 
ramente.

Forse è p ra tica  m o llo  la proposta fatta dal Popolo 
Romano, di rendere , in  parte a lm eno autom atica 
la liqu idaz ione  per mezzo dei B uon i del Tesoro, 
che dovrebbero  essere depositati in  rappo rto  del 
deficit della Banca Rom ana. Se que i B uo n i fos
sero resi f r u t t ife r i anche del due per cento netto , 
potrebbero in  un  periodo  poco supe rio re  ai 2 0  ann i, 
bastare quasi a lla  liqu idaz ione  delle  defic ienze della  
Banca R om ana ; con tale sistema non solam ente si 
ev iterebbero g li in co n ve n ie n ti, con tro  i q ua li ha 
urtato la C om m iss ione , ma si tog lie rebbe  anche 
la ing iusta  e s tr id e n te  d iffe renza di tra ttam en to  che 
col disegno d i legge v ien  fatta alla Banca nuova a 
paragone dei B anch i M e rid io n a li.

A l t r i  p u n ti, su i q u a li ha discusso la C om m iss ione  
sono : que llo  del cap ita le , della  c irco laz ione  e del 
rapporto tra i l  cap ita le  e la c irco laz ione . N e lle  co
lonne d e l!’Economista abb iam o cercato  m o lte  vo lte  
di d im ostra re  che non esiste —  si in tende  en tro  
certi l im it i —  nessun ra p p o rto  necessario tra il ca
pitale e la c irco laz ione  d i una Banca d i e m iss ione ; 
ed abbiamo r ic o rd a ti questi p r in c ip i fondam enta li : 
—  che la c irco laz ione  dove essere ga ran tita  dalla 
so lid ità  a breve scadenza del p o r ta fo g lio ; che la 
c o n ve rtib ilità  del b ig lie tto  è ga ran tita  da lla  entità  
della rise rva  —  e che fina lm en te  il cap ita le  non ha 
a ltro u ffic io  che q ue llo  d i g a ra n tire  i l  p u b b lic o  po r
tatore dei b ig lie t t i da lle  pe rd ite , a cu i la Banca an
dasse soggetta. L ’ esempio de lla  Banca d i F ra n c ia  che 
con 182 m il io n i e mezzo d i cap ita le  può a rr iv a re  a 
quattro  m il ia rd i d i c irco laz ione , suffraga quest’ u lt im o  
pu Uo della nostra  tesi.

Nel caso concre to  date le cond iz ion i tu tto  a ffatto  
speciali e tra n s ito r ie , co lle  q u a li sorge la nuova Banca, 
era na tu ra le  che la C om m iss ione si dom andasse: qua le  
è i l  vero  cap ita le  de lla  Banca d’ Ita lia  e dei B anch i 
-Meridionali ? L ’  una e g li a lt r i hanno im m o b iliz za 
zioni che p ro d u rra n n o  pe rd ite  ; la va lu taz ione  at
tuale de lle  im m o b iliz za z io n i e la p re v is ione  de lle  
perdite poteva po rta re  a ll’ ipo te tico , e q u in d i sarebbe 
stata scritta  su lla  legge una c ifra , che non avrebbe 
avuto i l  suo precìso s ig n ifica to . — Da c iò  i l  concetto 
j j 1 non p recisare  la c ifra  del c a p ita le ; e se è ne l- 

antmo della C om m iss ione , come dev ’ essere, e come, 
esaminando i l  la vo ro  d e ll’ on. S onn ino  abb iam o avuto  
canapo d i d im os tra re  no i pu re , che la nuova Banca 
la un cap ita le  d i va lo re  su ffic ien te  per g a ra n tire  le

pe rd ite  che n e ll’ eserc iz io della  sua: funz ione  potesse 
su b ire , è accettab ile  la conclus ione  de lla  C o m m is 
sione d i non in d ic a re  ne lla  legge la c ifra  del c a p i
tale. Ma in  pari tem po questa de libe raz ione  rende 
im poss ib ile  d i concedere una em issione p a ri al q u a 
d ru p lo  del cap ita le , pe rc iò  la C om m iss ione , invece  
d i usare tale espressione, ind iche rebbe  in  base a lla  
c irco laz ione  esistente, c ioè que lla  autorizzata d a lla  
legge 50  g iugno  1891 la c ifra  massima d i b ig lie t t i 
e lio la Banca d’ Ita lia  ed i B anch i M e r id io n a li p o 
trebbero  em ette re . A nche  questa m od ificaz ione  al 
progetto  ci sem bra accettab ile  e co rrisponden te  a lle  
cond iz ion i specia li che presenta ogg id ì la questione  
bancaria  nel nostro  paese.

Se non che è sorta anche la questione  del lim ite  
massimo a v ve n ire  de lla  c irco la z io n e . A lc u n i C om 
m issari hanno fatto n o ta re , —  ed i le tto r i r ic o rd e 
ranno che nel fascico lo del 23  a p r ile  abb iam o tra t
tala appunto  questa questione, —  hanno fa tto  nota re , 
d ic iam o, che se è necessario conservare  ora il mas
sim o a ttua le  de lla  c irc o la z io n e  perchè una parte  d i 
essa ha d i fro n te  le im m o b iliz za z io n i, m ano a m ano 
che in  obbedienza alla legge saranno e ffe ttuate  le 
sm ob ilizzaz ion i, la c irco laz ione  d iven te rebbe  esu
b e ra n te ; q u in d i, per im p e d ire  l ’ abuso, la necessità 
di r ip o rta r la  a m isu ra  p iù  bassa. E  -venne proposto 
il t r ip lo  del cap ita le . O sserviam o però che se il 
p rogetto  d i legge non de te rm ine rà  i l  cap ita le , non 
sarebbe esalta la espressione il triplo e b isognerebbe 
q u in d i o s ta b ilire  una c ifra  assoluta a cu i g ra d u a l
m ente dovessero scendere la Banca d’ Ita lia  ed i 
Banchi m e r id io n a li, o r i fe r ir s i a lla  legge del 1874 . 
In o ltre  ci co rre  I’ o bb ligo  d i no ta re  che una c irc o 
lazione massima eguale al q u a d ru p lo  de lla  r ise rva , è 
tra i pa tti s ta b ilit i ne lla  convenzione che le  tre  
Banche pe r azioni hanno sottoposto a lle  re la tive  
Assem blee e che m od ificando  que l patto sarebbe 
necessario per lo m eno concedere un co rre sp e ttivo .

Nè sarà d if f ic ile  escog ita rlo , anzi, —  se si conv iene  
di lasc iar p iù  o meno a parte  la liq u id a z io n e  de lla  
Banca Rom ana, rendendo f ru t t ife r i i c inquan ta  m i
lio n i d i buon i del Tesoro  da tenere in  cassa d i 
fron te  ai b ig lie t t i emessi sul deficit d e lla  Banca R o 
m a n a ,—  la d iffic o ltà  si sc iog lie  da sè, potendo in  ta l 
caso la Banca in  tu tto  od in  parte  r in u n c ia re  al patto  
del q u a d ru p lo  della  c irco laz ione  ed acconten ta rs i 
del terzo ; che se tale com binazione non si adottasse, 
può s e rv ire  come mezzo d i co rre sp e ttivo  una r id u 
zione de lla  r ise rva  ; r id o tta  la c irco laz ione  a i l im i t i  
della legge 1874  un  terzo d i r ise rv a  può  essere 
considerato  su ffic ie n te  ai b isogni del ba ra tto .

E  del bara tto  dov rà  occuparsi tosto la C om m is 
sione, a lla  qua le  si presenta un  p rob lem a a lquan to  
d if f ic i le :  —  lasciare ne lla  legge l ’ o bb ligo  del ba
ra tto  ? —  T u t t i sono c o n v in ti che è una d isp o s i
zione la qua le  non può essere per ora eseguita. In  
questo m om ento  il cam bio  supera già i l  c inque  per 
cento, ed a ta le altezza non è ce rtam en te  estranea 
la azione del G overno, che deve p ro cu ra rs i la d iv isa  
necessaria per pagare a ll’ estero ¡ c u p o n i d i lu g lio  
scadenti. In  questa cond iz ione d i cose è serio  p re 
tendere che le Banche m ettano in  c irco la z io n e  la 
lo ro  rise rva  che in  pochi sem estri sarebbe assorb ita  
dal G o v e rn o ?  —  E d a m antenerla  nei l im it i  p re 
s c r it t i non dovrebbero  le Banche p rovvede rs i a l
l ’ estere di monéta m e ta llica , dando in  cam b io  t ito li 
che peserebbero sui m e rca ti esteri e sarebbero causa 
d i u lte r io r i in a s p rim e n ti de! cam bio  ?


